
LA BIf31,IOTECA TEDESCA 

DI MARIA CAROLZNA D'AUSTRIA REGINA DI NAPOLI. 

(Cotitin. e fine: v. fascicolo precedente, pp. 233-40) 

Com'è da aspeitare, in  gran numero vi s7incontrano i volumi e gli 
opuscoli informativi e polemici intorno alla Rivoluzione francese, e non 
è possibile qui darne i l  catalogo. NOIO, saltuariamente, che c'è una Ge- 
schiclzte der Jrnnyosisclzen Revolution (1799) di quel n ~ o l t o  scrivente J. G. 
Pah!, a l  quale si dovette, l 'anno dopo, la prima Geschiclzte der Parthe- 
nopeischen Republik ( I ) .  C'è anche uno dei parecchi almanacchi che su 
quegli avvenimenti si pubblicarono in  Germania: Allt?nnaclz der Revolu- 
t ions-Clz~rnktere fiir dns Jalzr r 796, redatto dal consigliere segreto Gir- 
banner a Chernnitz. Alcune opere letterarie prendono materia o colori 
dalla rivoluzione e dai suoi effetti: Carl  der Erste ,  Konig von England,  
ein Vorbild des zi~zgliickliche~z Ludzvigs des Sechqelznten (1793); i ro- 
manzi : Graf  ,;lifeaz~pois z~nd seine Freunde, eine franqosische Gesclzichte 
aus del? Zeiten der Revolution (1795, dello Heinse); Alphons und Ger- 
maine, crder Briefe nus den Pnpiere~z e fniger  Errzigrirten (1795); Hein- 
rich Lamiiraille zrnd Henrietie Boissy ,  ein gelzein~es Aktenstiick nus 
dejz T n g e n  der ne~tfrbnkisclzen Regierzlng urzd des Vnndeelrrieges ( I  796) ; 
Kar l  und Henriefre,  eine wahre Geschiclzte azls den jetqigen RevoEzr- 
tionkriege (1796); i l  poema Melclzior Str igel ,  ein Izeroisch-epische Ge- 
diclzt f i i r  Freunde der Freiheit uizd Gleicizheit (r793, del Rathschky); e 
Der  Tenzpel der Freilzeit, eirze trngische Scene unsers Zeiinlters (r796, 
di Chr. Hahn). A quei rivolgimenti si connettono libercoli cotile la Gnl- 
Ierie der IzezLelz Proplzeien, apoknlyptischen Triiulale, Geisierselzer uizd 
Revolutionsprediger, ein B e y t r a g  i;ur Gesclziclzte der 17zensclzliclzer. 
NarrJzeit (r jgg),  al quale, del resto, può darsi compagno l'altro libercolo: 
Geniestreiche, Abentetir und Wngestiickclzen beriechtiger Schlazikoopfe, 
Gnuner und Beutelfeger nls Bei trng qtir Geschiclzte der Er$~zdui?gs- 
geistes z~zd  lisiiger Unternelzmzlngetz (1793). I lazzaroni di Napoli, di- 

( I )  Se ne ha una traduzione i ta l iana:  J. G. PAHL, Sfol-ia della Repttbblica 
Pn?.telzopea, tradotta da B. h4aresca (Trani, Vecchi, 1889). 
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eventati famosi in tutta Europa nella reazione antifrancese e che eserci- 
tarono non poco le penne tedesche, in questa raccolta si presentano col 
volumetto: Neapel und die Laqqaroni, ein chnrakterisches Gemdlde f f i r  
Lieblzaber der Zeitgesclzichte (rygg), e dànno il titolo a un romanzo del 
Mahlmann ( I S O ~ ) ,  che, d'altronde, li trasfigura nel modo più fantastico 
,che si possa pensare. 

T r a  i libri d i  considerazioni politiche attinenti alla rivoluzione fran- 
cese - dei quali noto: Europa vor ,  iiber und naclz dern vierqehnten 
.Julius ( r 79 i ), una critica del17 infranciosamento della Germania sotto 
forma di una Selzr nzerkwiirdige W e y . ~ s a g z ~ n g  eines frangosischen Of- 
j i ~ i e r s  iiber die deutsche Nntion ( ~ ~ g r ) ,  la memoria dello Haller: Tras 
ist besser, Icrieg oder Frieden nzit dei1 Frnnqosen ? ( I ~ o o ) ,  l 'altra dello 
Heinse: H z n g t  Deutschlnnds und Europens Schicksal vorn Frnnkreiclzs 
H7illkiihr nb ? E i n  ~ e r s z ~ c l z  Tur Behergigzdng vor politischelz Ungliicks- 
prophete~z (1303) - c'è u n  anonimo volumetto: Ueber Az~frtlhr und 
a~ifriihrische Schrifien, pubblicato a Braunsctiweig nel 1793 da u n  mo- 
"derato, avverso alle rivolte e agli sconvolgimenti, ma altrettanto fermo 
nel protestare contro coloro che da  ciò prendono occasione per oppri- 
mere la libertà di stampa: « contro gl'ignobili scrittori )I (dice), (( che coi 
loro sofismi e le loro declamazioni cercano di traviare deboli principi a 
così rovinoso abuso della loro forza . . . . La pubblicità e la liberth di 
?parlare e scrivere, non lirnitata da alcun arbitrio, è i n  si! e per sè uno  
d e i  maggiori e più nobili beni dell 'umanità,  e insieme necessaria condi- 
zione di  ogni benessere e libertà civile, del continuo crzscere dell'uomo 
in  cultura e ingentilimento, della sicurezza contro il dispotismo e l 'anar- 
chia,  della difesa contro l'ignoranza e la barbarie. Un popolo, che si la- 
scia rapire il diri t to di parlare e scrivere liberamente, deve cadere in 
iscl~iavitù civile e intellettuale, e non è degno e capace di  alcuna vita 
migliore, finchè non si ritempera e la provvidenza non ha pietà di lui J I .  

Nello stesso anno, Ch. A. Wichmann irattava u n  simile tema: 1st es 
-ujahr dnss gezualtscrine Revolutionen dtlrclz Schriftsfeller befol-dert tue?-- 
den ? Eilze Frnge  dem denkerzden Ptiblikum vorgelegt tknd crortet (1793). 

Alle passioni, ai sentimenti e alle immagini mosse dalle scene della 
rivoluzione in Francia si debbono allora alcuni libri di storie sanguina- 
rie; e ci6 è direttamente dichiarato nei frontespizio dei tre volumi di 
Einporungen der ICònige und FUrstriz avider ihre Grossen, cin Gegen- 
stuck qtl der Gesclziclzte der grossen Revolution in Frankreich (Eise- 
nach, 1791)~ che dalle storie francesi, inglesi, tedesche, italiane, spagnuole, 
russe ricavano una serie di  casi nei quali  i sovrani fecero ammazzare o 
mandarono al patibolo grandi personaggi, baroni e perfino principi reali. 
I1 carnefice era il personaggio del giorno. Una serie di Biogrnplzien Izin- 
gericlzteter Personen è pubblicata a Norimberga nel 1791-92 da G. Chr.  
Wilder.  Pih antico è u n  altro simile repertorio, intitolato: Gesclzichte 
berfimter Stnntsverbrecher, die azi f deln Rcrbensiein eines gewaltsnnien 
Todes gestorben si~zd (Notenberg an  der Feilda, 177S), che è una  raccolta 
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di discorsi tenuti dai condannati  sul patibolo o dagli ecclesiastici che l i  
assisterono. Scartabellandolo, mi sono soffermato sul tredicesimo di quei 
discorsi, recante I'allocuzione che il parroco d i  Dietersdorf Karl Gunther 
pronunziò, l' I l aprile 1753, in Schwabach, dopo l'esecuzione della sen- 
tenza di  morte sull'infanticida Barbara ~ e i n e t s b e r ~ e g i n :  « Richtet eure 
Augen alle, die hier versammelt seyd, noch einen Augenblick auf die- 
setn vor euch liegenden zerstumtnelten Korper, und auf  die von dessen 
Blut besprutzte Gerichtsstatte: aisdenn gonnet mir eure Aufmerksamkeit 
und lioret inich, auf dass euch Gott wieder hore  in  der Stunde des T o -  
des und am Tage des Gerichts. E s  ist dies die drit te Kindertnorderin, 
welche in  Zeit von zwanzig Jahren ein Opfer der strafbaren Gerichtig- 
keit werden miissen, und allhier den Lohn empfangen hat,  welchen sie 
durch ihre schreckliche T h a t  wohl  verdienet . . . . n .  A questo cerimo- 
niale di giustizia, al  racconto che fa il parroco dei C( gradi del peccato )j 

(« der Stufen der Siinde a )  che  la sciagurata via via percorse fino a giun- 
gere al  suo delitto, m ' è  tornato in  mente il delirio di  Gretchen nel car- 
cere. Siamo nel17ambiente i n  cui nacque quella tragedia che il Goethe, 
avendola sentita e concepita, riunì senza nessun legame necessario (chec- 
chè ne dicano gl'interpreti) alla leggenda di  Faust, alla quale egli si  
era venuto interessando. 

Aneddoti scandalosi sulla corte di Francia o su quella prussiana o 
su quella russa, sulla duchessa di Kingston, sulla Dubarry, sul Potemkin, 
sono argomento di altri volumi: c'è tra questi anche la Biogrgplzie ge- 
rtiirper Giinstliizge del Moller (1802). E casi che menarono rumore sono 
raccontati, e sovente dagli attori  stessi, nelle Zween Briefen bey  Gele- 
gerzlzeit des Zweikampfs gzoischen den Grafen Stollberg und den stwdie- 
renden Eschsted in Kiel (r781); in  Eine merkwiirdige Gesclziclzte kaz~f-  
nzcinniscker Verfolgung ( i 793) ; nella Gesclzichte rneiner Gef~zngetzscha ft. 
eine TVarnung fiir Reisende di L. C .  C. Muller (1794); in  Meine Dtiell- 
geschichte di Augusto Henning (1795); nelle Biographische S k i ~ ~ e n  der 
IWadat?ze R i t ~  jet~igetz Gr2jtz von Lichtennu ( I  798) ; nel Vorlczujiger 
A~~fschluss  iiber mein sogennnntes Sfantsverbrechen, nzeine Verfolgz~ng 
tlnd nzeine Flziclzt di G. J. Rebmanri (1796); in  Meine Reise wider W i l -  
le12 ~zach Neapel, ein GeinCilzlde des netien Italie~zs, in cui si narra  d i  
una prigionia sofferta in  Napoli durante  la reazione (1803). Delle descri- 
zioni di viaggio, che allora ebbero grande voga, tralasciando quelle di 
altri paesi di Europa, segno quelle che riguardano l'Italia, o anche l'Italia,. 
dello Hermann (1781-83), del Moritz (179z-g3), dello Stolberg (17g4), deL 
Piumiclie (17g5), di  G. A. Jacobi (1796), del Kiittner (1796)~ della Brun 
(1800)~ del Fernow (1802) ( I ) ,  dello Stark ( I  802) e del Gerning (180,~:  con  
una lunga dedica manoscritta, questo, dell'autore alla regina Carolina, 

( I )  Cioè i Sittelz- zlnd Kz~lfz~rgetnZlde von Rom (Gotha, Perthes, 1802), dove. 
si legge, tra l'altro, una piccola vita del cardinal R u f i  (con ritratto), e sono cu- 
riose stampe relative ai casi della Repubblica romana e alla consecutiva reazione.. 
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della quale si discorre nel testo con molti particolari), d i  E. H. Arndt (~804)  
e di parecchi altri ( I ) .  Alcuni sono anonimi, come gli Itzteressnnte Briefe  
Cber Frnnkreich, Englnnd tlnd Italierz, del conte F. v. H., « Kammerl-ierr 
fhro Kais. Kon. Maiestat » (1786); alcune Bemerktlngen iiber den Chnrakter 
und Sitten der Itnliener di un P. C. D. (Gottingen, 1790); un Tngeb t~ch  
eéner Reise naclz Italielz inz Jnlrzre 1794 (S. I., I 802); una Reise von Niqqa. 
nnclz Venedig durclz die Loinbardey ii11 Friilzjalzre r796 (Nizza, S. a.); 
una Reise dtlrclz einige Tlleile von mittagliclzen Deuisclzlnnd und den 
Venelinnischeiz ( I  798). 

Ma ecco altre più gravi considerazioni politiche: Betrachtungen iiber 
Leopola's des Weisen Gese t~gebung  in  Toscana (1791, di Chr. D. El-irard) ; 
Ueber Teutschlands Verf~zssung und die E r h n l t t ~ ~ z g  der ofent l iche~z 
Ruhe itz Teutschlautd (r79j, d i  G. H. v. Berg); Ueber Judenthum z~tzd 
Jzdzlden Iza~cptsdclzlich in  Riicksiclzten ihres Ei~zjlzzsses nu f biirgerliche 
Wohlsta~zd ( I  795) ; Politische R7nlzr1zeite~z ( I  796, di Fr. C. v. Moser); Vorz 
der E~~ropaisclzen Republik, Plnn ~u einenz ezcigelz Friedetz (1796, col 
nome d i  Justus Sincerus Veridicus); Apologie, nclz ! des El-badels, azis 
den Papieren eines det~tsclzen FGrsten (r802). E vi sono libri d i  varia filo- 
sofia e d i  psicologia morale : Die Geschichte des Selbstg-efGhls ( r 772, d i  M. J. 
Schmidt) ; 1Vothzoe1zdigkeit der Geschichte, eitz ICi~zdergesprach ( I  779) ; 
Frngrnente nus denz Leberz und W'xndel eines Ilzysiognonzisten (1790, 
di J. Chr. W. Muller); Versuclz uber dns Verlzultniss der Mor*nl qur 
Politik ( I  790-9 I ,  di G. H- Berg) ; Weltkltighcit und Lebensgenuss oder 
praktischen Beitrnge qzlr PIziiosoplzie d a  L e b ~ n s  (1791, d i  Fr. B. Bene- 
ckeri); Ziige '721s dewz Leben ztnglucklicher e glucklicher Mensclzerz ( due  
serie, a794 1795, ciel Geissler); Beitrdge 4~1r Darstellu~zg des Entlzt~sia- 
smus (1795, dello Hagemeister); Gedanken Cber die Zeiclzensprnche ( I  795, 
del Lehmann); S c h ~ a r m e r e y e n  iiber Liebe tlnd Nnttlr fhr Melzscherz 
von E m p j n d e n  t ~ n d  GefGhl (1797, di C .  F. Schwerd); Neue Ves ta :  kleiize 
Schrifien qzir Philosoplzie des Lebens und Tzlr Beforderutzg der lzieusli- 
chen Hulnanitat ( I  803, del Boutermeck). 

( 1 )  Ricordo, perchè non lo vedo ricordato, il giudizio che i1 Goethe dà della 
voga che allora era nata dei viaggi e delle descrizioni di viaggi: della passione 
cioè di  descrivere con parole ciò che si vede e d i  vedere ciò che si trova de- 
scritto con parole. (r In beiden wird in neuern Zeit besonders der Englander und 
der Deutsche hingezogen. Jeder bildende I<finstler ist uns willliornmen, der eine 
beschriebene Gegend uns vor Augen stellt, der die Handeln der Personen eines 
Romans oder eines Gedichtes, so gut oder so schlecht er es verrnag, sichtlich vor 
uns handeln Iasst. Ebenso willlrommen ist aber auch der Dichter otier Reciner, 
der durch Eeschreibung in eine Gegend uns versetzt, er inag nur unsere Erinne- 
rung wiederbeleben oder unsere Phantasie aufregen; ja W-ir erfreuen uns sogar, 
mit dem Buche in  der Hand eine mohlbeschriebene Gegcnd zu durchlaufen . . . D 
(a proposito della cascata di  SciaEusa, nel17Azls einer- Retse in  die Sckwei;, 
1797: si veda anche quel che, dei libri di viaggio, dice nello scritto sii PhiIipp 
Hackert). 
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L'interessamento, allora generale, per la nuova scienza dell'Estetica 
ha, oltre i rappresentanti già citati, u n  K. L. Porschke, insegnante i n  
Monigsberg, che prendeva a pubblicare una serie di  Gedanken iiber einige 
Gegenstartde de r  Philosophie des Schone'n (Libau, Friederich, r791), di 
cui  i due primi volumi (ivi, 1796) sono B e y f r d g e  qzlr Tlzeorie de r  Diclzt- 
kunst, indirizzati sopra tutto (dice l 'autore) a giovani e ad an-ialori d'arte. 
1,'Estetica vi è definita a questo modo: (( A e s  t h e t i k ist die Theor ie  
der Kunste, oder sie ist die Wissenschaft der Hervorbringung und Beur- 
tl-ieilung der Darstellungen der Schonheit, oder der Darstetlung volllrom- 
men zweclimiissiger Erscheinungen. P r  a k t  i s c  h ist sie, di  Tl-ieorie des 
(pralitischen) Genies: t h e o r  e t i s c  h, Kritik des Ceschmacks-Scholasti- 
scher lautend konnte inan die Aes the~ ik  erklaren: die Typik und  Sym- 
bolik der Moral; oder in weitern Sinne: die Wissenschaft der materia- 
ten synthetischen Gesetze aller freyen Darstellungen, oder die Philoso- 
phie des Schonen;  im engern Sinne: die Metaphysik des Ausdrfickens 
des Guten ». Che  è un bel coacervo d i  formule contradittorie, e addirit- 
tura  di parole senza senso, 

Qualcosa, per altro, si ricava sempre dal leggere cotesta letteratura 
filosofica minore di un'età che fu singolarmente felice e feconda di  pen- 
sieri. Aveva certamente ragione Johann Neeb, dottore in filosofia e pub- 
hlico professore nell'università di Bonn, autore del libretto: Ueber del? 
i11  versclziedelzen Epoclze~z der  Wissenschnften allgemein herrschende 
Geist und seinem E i n j u s s  nuf dieselben (Frar~lrfurt a. M., 17g5), nel so- 
stenere (p. VI) c h e  « il cangiamento dello stato di una singola scienza: 
per es. della filosofia, si spiega in  modo tnolto imperfetto e forzato col 
solo suo staio precedente; perchè, se accade una scossa dello spirito ge- 
nerale, sano o malsano che sia il suo stato precedente, quella vien tra- 
scinata e portata allo stato che è otl-iogeneo con lo spirito del  tempo )). 
In conseguenza, egii si adoperava a svolgere le varie epoche della storia 
mentale europea col caratterizzare ciascuna secondo 10 spirito dominante: 
quello del  cangiarnento, della sensazione, della imitazione, dell'iperfisica 
e ~eosofia,  della sotitigliezza, ilella fisica, della indipendenza. Scayere crude! 
era ,  a suo avviso, jl mot?o dell'età in  cui si era allora entrati. E si ri- 
mane colpiti leggendo il titolo di  u n  altro libriccino, pubblicato nel 
1799, che suona:  D a s  izeti~z~ehnie Ji~hrllzlndert nls Keinz in J. dT. Rous- 

s e m s  Geiste, u11 libriccino nel quale u n  tedesco, K. G. Scheele, rielaborb 
17E='loge de 3. J. Roz~sseaz~, pubblicato a Basilea nel I 796, sostenendo che 
lo  s p i r ~ i o  che i l  cadente secolo decjn~ottavo trasmetteva al nuovo era 
quello del pensaiore ginevrino, il quale liberò l'umana socieià dal peso 
della tradizione e dal soffocan2ento delle convenzioni e aprì  la vja alla 
natura. Un opuscolo: Blikke irzs nezrnqehnte Jnhrhtindert  (S. I., 1799) è, 
invece, afft~tto apocalit~ico, e dagli avvenimenti della Rivoluzione fran- 
cese prevede l ' imminente età dell'Anticrjs~o! 

Anche per la storia letteraria c'è da raccogliere qualche curiosità. 
Un opuscolo senza nome di autore nè  note di luogo e di  anno, insegna 
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i n  versi burleschi l'arte di comporre poesie d'occasione: Erste  Griinde 
der  Kari~zinologie oder plzilosophische Ablzandlung von Gelegenheitsge- 
diclzten nu f  Verlnvagen zhnd qutn Gebrnuch seiner Zuhòrer nach der 
Lelzrart der Mathenzntiker historisclz, dogmntisch, polemisclz, prruktiscll 
und prngmatisch enlworfiuz. J .  G. Meinzmann effonde la sua concitata 
parola Ueber die Pest der deutsclzen Li feratur ,  Appel nn nzeine Natiolz 
iiber AufFclarung zlnd Azrflclarer; iiber Gelelzl-sarnkeit und Schrìftstelle- 
rei ; $ber Buclzerinnnn fnlrlttristen, Reqensenten, Btichhaizdler ; Gber MIO- 
der~ze  Plailosophen zlnd LVeuzschner~ieher; aztclz uber nznncherley Ande- 
res ,  zurcs Mensclzenfieyheit und Me?aschenrechie betri$t (Bern, I 79 j). 
Secondo lui, la letteratura tedesca negli ultimi venti anni (pensate! 
quelli della grande, della classica età della Germania) si era screditata 
agli occhi del17Europa: (C basta guardare alle polemiche di Klotz e Ni- 
colai, al Werther ,  al Pronzeteo, al Deucnlione d i  Goethe e a i  suoi re- 
censenti )). La grande epoca, secondo lui, sarebbe passata: era stata quella 
dei Gellert, Rabener, Ebert, Zacharia, Croneclr, Gartner, Schlegzl, Crarner, 
Jerusalem, Kleist, Weise, Haller, Bodmer, Mlopstoclc. C( Il loro scopo era 
grande, un  nuovo fuoco animava le loro anime e li faceva amare dai 
loro contemporanei. Sono stati essi i rischiaratori ((C die Aufklarer ») 

della Germania, e nessun altro ». Satirico-scherzoso è il libro di un ano- 
nimo : Belez~ch tung  der weise-narrisclze7z und narrisclz-zrieise~z Mensclzen- 
yesclzlechts. - Qlticquid ngzint hon:ines. Nebst vielen IY'tlpfer vorstellend 
die Thier-liedozite in  ,Wenschen-Maske (Berlin, r 802): che se la prende 
coi contemporanei filosofi, Kant, Reinhold, Fichte. Un altro volumetto: 
Briefe  eines ehrla'cheuz Mannes h e y  eilzern wiedertlolten Azlfent!znlt il! 

Weinznr (Deurschland, 1800) ci rimette sott'occhio gli uomini che allora 
crearono una letteratura tedesca; e del Goethe si dànno particolari circa 
la sua vita domestica e circa il  suo viaggio i11 Italia e gli aneddoti alle- 
gri  che di esso soleva raccontare. k7iinpressione che faceva la persona 
del Goethe è resa così: (1 Il suo occhio guarda vivacemente, e l'insieme 
ha piuttosto la serietà e l'importanza di  u n  ministro che l'aspetto amico 
d'un pneia così ricco di spirito e di sentimento. Strano incontro! Nel- 
l 'interno tanto calore, riei17esterno tanta freddezza ». Si racconta che vi- 
veva nella sua casa con una signorina V. (Cristiana Vulpius) in istretto 
legame. C( E una ragazza piccola e vivace, non veramente bella, e anche 
non di spiccata intelligenza, ma piena di naturalezza, e la conversazione 
con Goethe deve averla resa più colta e interessante, cosicchè fa parec- 
chie osservazioni graziose e argute ». I1 Goethe vi è ammirato come a io 
Shakespeare della Germania 11. 

Oltre i libri, che rni sono adoperato a raccogliere in gruppi, la bi- 
blioteca di Maria Carolina ha un gran numero di riviste, anch'esse spec- 
dhio di quella società e cultura : Nezter Teutsclzer Merkur ( I  7g j- r 800) ; 
Deutsclzes M a g a ~ i n  (1796); Mngnyin der Europaisclzen St~?azsverÉzar'lt- 
alsse ( I  797); Snlzrbiiclzer der preussisclzen Monarchie ( I  799) ; Neue Staats- 
a n ~ e i g e  ( I  795) ; Klio,  LWonntsschrift fiir die f~-anqosische Zeitgeschichte 
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( r 796) ; Deutsclzland ( i  796) ; fiimnrziora ( r  796) ; Der Genitu der Zeit 
(dello Henning); Englisclze Blitter (clello Schubart); Englische Mis~el len;  
Fraizqosisclze Misqellerz ; Deutsclzes Magaqiiz (de117 Eggers) ; Eudemonis 
(1796); keipqiger -Wonatssclzrift fqir Dnmen ( I  795) : PomonLz ( i  783-9 i ) ; 
Flora (1796-98); Olln podridn (178r); e molte altre. 

I1 libraio tedesco forniva, altresì libri, e sopra tutto romanzi, fran- 
cesi e inglesi, tradotti nella lingua materna della regina di Napoli, arci- 
duchessa d'Austria, e che rappresentano gli stessi generi di quelli tede- 
schi originali: sentimen~ali,  storici, di briganti, di spiriti e, insomma, 
terrificanti, come quelli allora assai letti, e che si vedono qui tradorti, 
di Anna Radcliff e del Lewis. La Germania dava e riceveva in  siffatta 
letteratura. Sola la nostra Italia si teneva quasi affatto estranea alle sto- 
rie romantiche e al romanzo storico. Tradotti in  tedesco vi si vedono 
soltanto alcuni romanzi dell'abate Chiari, e, anonimo, Die Virtuose, odcr 
Begebe~zlzeiten einer Jl2nzisclzeit Sangerin von ilzr selbst besclzrieben ( I  77 I ). 
Nondimeno, vi si osserva ancora la grande importanza ed efficacia che 
aveva in  tutte le corti europee il melodramma italiano: quello delio 
Zeno, del quale si ha la traduzione dei drammi biblici fatta dall'obla- 
den (Augsburg, 1760)~ e, sopra tutto, quello del Metastasio, delle cui opere 
una scelta è tradotta dal noto maestro e critico musicale Hiller, che la 
fa precedere da un  lungo studio in cui critica i precedenti traduttori 
(Ueber Metnstnsio und seine 'GVerlce, nebst eiizigelz Ueberset?t~~zgen nus 
denzselben von JOHANN ADAM HILLER, Herzoglich Curlandischen Kapeil- 
rneister, Leipzig, Dyk, 1786). Lo Hiiler dedicava i1 suo lavoro a Carlotta 
von der Recke, nata contessa von Medem, e sorella, credo, della scrit- 
trice Elisa, di cui egli celebrava l'ingegno e le già fornite prove poeti- 
che; e celebrava, nel saggio introduttivo, il Metastasio come (I il più letto 
di tutti i moderni poeti di Europa n ,  pareggiato solo dal Voltaire, che 
gode per altro del vantaggio particolare della lingua francese, Egli pren- 
deva a dimostrare che lo Zeno e il AiZetastasio superano di gran lunga i 
rnelodrammisti francesi. e sono insigni per arte di composizione, per veri- 
simiglianza e verità, per i caratteri e gli affetti. Ma, ne117 interessamento 
dei letterati tedeschi, il Metastasio f ~ i  superato da un altro autore italiano, 
Carlo Gozzi, del cui teatro, tradotto in tedesco, sono qui due edizioni, l'una 
del 1777-79 e l'altra del 1795, la quale ultima, nel frontespizio, esalta Carlo 
Gozzi come lo Shakespeare degli iraliani » : Italianische neueste Sclznzi- 
hulzne vorz I(nr1 G o q ~ i ,  getznant der Shakespeare der Itnlianer. C'è an- 
che di lui, tradotto, un dramma: Brigella (sic), e c'è intorno a l u i  un 
saggio critico di Franz Horn :  Ueber Carlo Goqsi ' s  drnrutntische Poesie, 
i~zsonderlzeit uber dessen Turnndot una' die Schillersche Benrbeitung 
dieses Slznuspiels, in Briefen (Penig, I 803). Una libera traduzione del 
Giorno del Parini reca la data del 1778 ( I ) .  Del Bettinelli C' è qui tradotto 

( I )  Percbè non è conosciuta dal  B u s ~ ~ c o ,  Bibliogt-aja d i  Giuseppe Parini 
(Firenze, 1929)~ ne reco il titolo: Die vier Sdgeqeite~z in del- S tadt ,  eilre f reye  
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l'Entusiasmo (1794, dal Werthes);  del Pagano, i S a g g i  (1796, dal Mtil- 
ler). Le Vegl ie  del Tasso, come in  altre lingue, così compaiono in  te- 
desco: Torquato Tasso 's  naechtliche Klng-en der Liebe i m  k'erker. 
E i n  1794 in  Rtiinen qti Ferrarn aufgeft~izdes W e r k  (Leipzig, 1802, ag- 
giuntavi una vita del Tasso). I1 Bertòla compare con la traduzione 
della sua Denkschrift ntl f Salonzo Gessner (Gorlitz, 1794) ; l'Albergati 
Capacelli e i l  gesuita Altanesi con FCnf trnd qzoanfig nzoraliscke No- 
ve l l e ;~  f i i r  das Jtlgend (Weissenburg, 1782); del secentesco Gregorio Leti 
si traduceva ancora, nel 1794, la vita che scrisse di Oliviero Cromwelt 
(Berlin, Voss). Per  la letteratura più antica si hanno le Nachriclzten v072 
derz altern erotischelz Diclztern der Italiener (Hannover, 1774), che sono 
una  piccola antologia di sonetti da Guittone a Bernardo Tasso, con no- 

i tizie biografiche, estratte dal Crescimbeni, e con una breve vita del Poli- 
ziano, tolta dal Serassi ; il Monzt~s des Leo Bnptista Alberti (Wien, i 790); 
la traduzione delle Satire del17Ariosto, fatta dall'ahlwardt, dedicata al-  
l 'Eschenburg, che dell' italiano era buon conoscitore (Rerlin, 1794). Anche 
nella letteratura politica sono rappresentati gli italiani con la traduzione 
di una dissertazione del Carli contro i l  discorso del Rousseau sull'origine 
dell'ineguaglianza (Wien, r 799) ; con la traduzione, fatta dall' Ehrard e 
provvista di  note, delle Vicissitudini delle società civili di Antonio d e  
Giuliani (Leipzig, 179r) ( I ) ;  con la Geschiclrte der Entstei:ung, des IVachs- 
tums zrnd der Abnalznze der p~pstliclzen ziniversaletz Monarclzie (Franli- 
fur t  a. M., 1795, con note), che è traduzione del libro Della monarchia 
universale dei papi del giansenista abate Cesteri, stampato a Napoli nel 
1789; infine, con Die R6rizer in  Grieclzcnland (Triest, 1798), la nota sa- 
tira sui francesi in  Italia del Barzoni. Un italiano, Oronzio de Bernardi, 
forniva ai tedeschi u n  Vollstdndige Lelzrbegrif der Sclzxinzrizekzrnst 
(JhTeirnar, 1797, i n  due volumi); e come tradotto dall'italiano di I. P. 
-Anselmi si dava: Das Pharaospiel nebst clen Gelzeimrzisse des B n ~ ~ q u i e r s  
und Poi~ztezrrs (Berlin, 1803). Infine, anche come tradotte dal17italiano di 
u n  conte A. A. Leopolcio di Leilndorff-Bnndels si presentano certe Anzor- 
Rhapsodien, ein atitentisches Sittenge~7zdde (Danzig, r 795, traduttore u n  
von Felgemann). 

H o  io  passato in rassegna tut to  ciò che offre la biblioteca tedesca di 
Maria Carolina? No, d i  certo. Ci vorrebbe a questo fine un catalogo, e 
un catalogo ragionato (2). Ma credo di avere orientato gli studiosi circa 
i l  materiale che contiene, e certo h o  orientato me stesso, che più volte 
ho  fatto ricorso a quella raccolta per miei lavori, e ancora dovrò ri- 
corrervi. B. C. 

Ueberset,-zing azls dem Italia~zischen des Abbts P n ~ ~ i n i  (Frankfurt u. Leipzig, 
bei den Gebrudern von Dureil, 1778). 

( I )  Si veda ora A .  DE GIULIANI, La cazlsn riposta delle decaden~e e delle ri- 
volu;ioni, Due opuscoli politici del 1791 e del 1793 a cura di B. Croce (Bari, 1933). 

(2) I1 catalogo a schede è ora presso ad esser condotto a termine per cura 
del direttore della biblioteca, dottor Burgada. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 32, 1934.

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” – 
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati




